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Comune  di  Melara

Provincia  di  Rovigo

PROGETTO PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO SERVIZIO DI GESTIONE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE DI MELARA “DINO TINTI”.

La Biblioteca Comunale “Dino Tinti”, a titolarità dell’Amministrazione Comunale di Melara, sita in Via Garibaldi  n.  94  è una biblioteca di pubblica lettura. La biblioteca è un luogo di aggregazione e socializzazione, di accesso all’informazione e a tutti gli strumenti della comunicazione. I servizi offerti dalla biblioteca sono rivolti a tutte le fasce d’età ed alle più diverse condizioni sociali e culturali, nello spirito di quanto enunciato nel Manifesto IFLA/Unesco per le biblioteche pubbliche.

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E ONERI
ART. 1 – OGGETTO
1. Oggetto del presente progetto è la gestione dei servizi bibliotecari della Biblioteca Comunale “Dino Tinti”.

ART. 2 - DESCRIZIONE DEI SERVIZI

SERVIZI GENERALI E DI PROMOZIONE

a) apertura e chiusura della biblioteca con relative attività connesse, gestione delle attività di relazione con il pubblico, informazione, iscrizione, ricerca e consulenza per la consultazione del patrimonio bibliografico presente in biblioteca ed offerto dal Sistema Bibliotecario Provinciale;

b) gestione, cura e mantenimento del patrimonio bibliografico - documentale presente nella biblioteca, delle attrezzature e del luogo, attraverso un operatore certificato con la qualifica di assistente di biblioteca equipollente e comunque in possesso dei requisiti professionali necessari per svolgere appieno l’attività;

c) guida allo scaffale, orientamento alla selezione e valutazione delle risorse bibliografiche e multimediali disponibili;

d) guida e assistenza del pubblico alla consultazione e all’uso dei cataloghi on line e di internet;

e) assistenza e orientamento all’uso delle risorse tecnologiche;

f) informazioni al pubblico remoto (telefono, posta elettronica);

g) gestione delle risorse e tecnologie connesse alla comunicazione on-line attraverso il sito web istituzionale ;

h) gestione del prestito del materiale catalogato in biblioteca e di quello delle biblioteche collegate nel “sistema bibliotecario provinciale” (interprestito);

i) utilizzo degli strumenti informatici del sistema bibliotecario provinciale per la gestione in rete della biblioteca nonché attività di promozione ed aggiornamento del FLUXUS, secondo la convenzione sottoscritta con il SBP di Rovigo;

l) aggiornamento del catalogo della biblioteca, secondo le regole di biblioteconomia, inserendo le nuove acquisizioni attraverso gli strumenti informatici di archiviazione (FLUXUS) del sistema bibliotecario provinciale, nei tempi e modi che permettano al bibliotecario responsabile di garantire il perfetto funzionamento dei servizi;

m) gestione delle nuove acquisizioni presso il fornitore unico indicato dalla convenzione del sistema bibliotecario provinciale, sulla base della disponibilità economica creata dal Comune e seguendo i criteri stabiliti dall’Amministrazione comunale;

n) gestione e accessibilità dei dati statistico-contabili previsti dagli organi di controllo della biblioteca;

o) produzione di documenti e ricerche nonché gestione delle attività culturali correlate alla biblioteca, secondo la disponibilità ed in armonia con il corretto funzionamento dei servizi prioritari;

ONERI

Stima e importo del servizio:

L’importo annuale dell’affidamento (ore ordinarie – 52 settimane all’anno) è determinato in € 12.792, con tariffa oraria di € 20,5, quindi pari a € 38.376 nel triennio, IVA ESENTE  ai sensi dell’art. 10, comma 22 L 633/1972, di cui euro 1535,04 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Per le aperture straordinarie la ditta farà stessi prezzi che saranno impegnati e liquidati nel momento del bisogno.

ART. 3 - ORARIO DELLA BIBLIOTECA

1. Al fine di valorizzare la fruizione e l’uso di tutte le risorse e le opportunità che la biblioteca offre e per venire incontro alle esigenze di tutte le fasce d’utenza, la biblioteca è aperta al pubblico per almeno 52 settimane all’anno, con periodi di sospensione durante il periodo estivo e durante le festività di fine anno o ponti, per n. 12 ore medie settimanali, con la presenza di un operatore, con la seguente articolazione:

Martedì 15.00 – 18.00
Mercoledì 15.00 – 18.00
Giovedì 16.00 – 19.00

Venerdì 9.00 – 12.00

ART. 4 - DURATA DEL SERVIZIO

1. I servizi in oggetto sono affidati per tre anni e precisamente dal 1° ottobre 2021 al 1° ottobre 2024. 
ART. 5 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO E DI EROGAZIONE DEI SERVIZI
1. Le funzioni di indirizzo, programmazione delle attività e dei servizi, nonché di direzione, coordinamento tecnico e controllo di gestione della biblioteca sono esercitate dall’Amministrazione

Comunale.

2. Nello svolgimento delle attività relative ai servizi oggetto del presente servizio, la ditta affidataria agisce in piena autonomia organizzativa, tenendo conto delle condizioni dei luoghi, della qualità dei servizi richiesti e delle necessarie interazioni con il personale dipendente dell’Amministrazione.

3. I servizi in affidamento dovranno essere erogati nel rispetto delle modalità e degli standard risultanti dalle norme legislative e biblioteconomiche vigenti. Il controllo e la verifica delle modalità

di erogazione è assegnato al Responsabile del Servizio.

4. I servizi descritti all’art. 2 devono essere sempre improntati ad una alta qualità della prestazione e a criteri di:

- ascolto attivo, feedback e rielaborazione delle richieste degli utenti;

- didattica attiva delle risorse, improntata a scelte di sviluppo delle capacità autonome dei pubblici di “leggere” e di utilizzare le opportunità culturali e di informazione;

- conoscenza delle varietà e complessità delle raccolte e dei servizi, delle risorse e fonti di informazione, in modo da promuoverne un uso trasparente, consapevole e integrato;

- capacità di operare in team.

5. La ditta affidataria, nello svolgimento delle attività costitutive dei servizi relativi al presente appalto, si impegna a rispettare integralmente le seguenti prescrizioni:

- erogazione tempestiva dei servizi agli utenti e riduzione al minimo dei tempi di attesa;

- assoluta riservatezza nell’uso delle informazioni e dei dati inerenti le attività affidate;

- continuità dei servizi, assicurata dal minimo ricorso possibile al turn-over del personale;

- qualità dei servizi erogati da personale adeguatamente formato e addestrato a svolgere le attività

richieste;

- rispetto da parte del personale delle norme di comportamento richieste;

- flessibilità nell’orario di lavoro anche in occasione di iniziative straordinarie organizzate al di fuori del normale orario di apertura della biblioteca, pur nel rispetto delle norme contrattuali adottate;

- cura e uso, esclusivamente per motivi di servizio, di tutti i locali, le attrezzature e i materiali di

consumo.

6. Inoltre, per l’espletamento dei servizi, la ditta affidataria deve assicurare la presenza di addetti in grado di:

- effettuare le operazioni di apertura e chiusura della biblioteca;

- predisporre e utilizzare tutte le strumentazioni/attrezzature assegnate alla biblioteca;

- assumere la responsabilità della sicurezza della biblioteca e, dunque, in possesso dell’attestato di partecipazione a corsi di formazione in materia di antincendio e di primo soccorso previsti dalla legge, come specificato all'art. 9;

- assumere la responsabilità della sicurezza degli utenti durante l’apertura al pubblico;

- mantenere in stato di perfetta efficienza le attrezzature e gli impianti consegnati comunicando tempestivamente all’Amministrazione tutte le eventuali anomalie e malfunzionamenti.

ART. 6 - OBBLIGHI GENERALI DELLA DITTA AFFIDATARIA
1. La ditta affidataria deve espletare i servizi nel rispetto pieno ed incondizionato delle disposizioni contenute nel presente, di quelle risultanti dall’offerta tecnica e dal contratto.

2. La ditta affidataria è tenuta ad adottare sistemi di rilevazione per rendere documentabili in tempo reale le presenze di tutti i lavoratori nel luogo di lavoro in cui si svolge il servizio, nonché a produrre o detenere presso la propria sede operativa la documentazione idonea a dimostrare la regolarità dei rapporti di lavoro intercorrenti con i lavoratori stessi.

ART. 7 - PERSONALE IMPIEGATO E ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO

1. La ditta affidataria deve garantire la presenza in biblioteca di almeno 1 operatore qualificato per 12 ore medie settimanali, come meglio specificato all’art. 3; 

2. La ditta affidataria deve nominare un responsabile coordinatore del servizio, che dovrà organizzare il servizio stesso e costituire riferimento per l’Amministrazione per ogni questione relativa al servizio. Il Comune potrà richiedere, in qualsiasi momento, nell’interesse del servizio e con motivate ragioni scritte, la sostituzione del personale assegnato.

3. Le attività di supporto organizzativo del servizio proprie del responsabile coordinatore del servizio sono da intendersi interamente a carico della ditta affidataria.

4. La ditta affidataria dovrà, oltre agli adempimenti previsti all’art. 6:

- assicurare il rispetto della puntualità degli orari di lavoro;

- garantire continuità nello svolgimento dei servizi, evitando cambiamenti e sostituzione se non nei casi previsti dalla legge;

- procedere all’immediata sostituzione del personale che risultasse assente per qualsiasi motivo, impegnandosi a sostituire tempestivamente anche il personale che, a insindacabile giudizio dell’appaltante e su richiesta scritta, si sia dimostrato non idoneo per il corretto svolgimento dei compiti assegnati.

5. L’appaltante potrà inserire soggetti volontari, anche in servizio civile o in alternanza

scuola/lavoro in mansioni non sostitutive di quelle svolte dagli operatori impiegati, per l’esecuzione

dei servizi oggetto del presente progetto.

ART. 8 - REQUISITI DEGLI OPERATORI

1. Durante tutto il periodo di svolgimento del servizio, dovrà essere garantita la migliore fruibilità dei servizi al pubblico attraverso un’organizzazione ottimale delle risorse umane e delle professionalità più idonee messe a disposizione in relazione ai servizi erogati.

2. Il personale deve essere in possesso obbligatoriamente dei seguenti requisiti:

- diploma di scuola media superiore;
- attestato di qualifica professionale con partecipazione a corsi regionali per aiuto-bibliotecari o

Equipollenti;
- esperienza di almeno tre anni in servizi di reference e catalogazione in biblioteche;
- attestazione di possesso di esperienza di almeno 12 mesi con il sistema FLUXUS per la catalogazione in SBP e il servizio prestiti;
- attestato di frequenza (con specificazione del numero di ore) di corso di informazione/formazione

professionale in ciascuna delle seguenti materie:

- esperienza, debitamente documentata, di almeno un anno in biblioteca con attività di promozione della lettura nell'infanzia e/o nell'adolescenza.
ART. 9 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI

1. Tutti i costi di organico e di personale sono a carico della ditta affidataria. Tutto il personale deve essere iscritto nel libro paga della ditta affidataria. La ditta affidataria, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad attuare nei confronti del personale dipendente e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettarne le regole e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata del contratto.

2. La ditta affidataria si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla legislazione  vigente in merito al trattamento economico e previdenziale del personale, a prescindere dalla tipologia del contratto intrattenuto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopraindicati contratti collettivi fino alla loro sostituzione.

3. E’ esclusa l’applicazione del salario minimo convenzionale.

4. La ditta affidataria è tenuta all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale e dei soci lavoratori in caso di cooperativa. All’Amministrazione spetta il controllo, in qualunque momento e a semplice richiesta, del rispetto degli obblighi previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori. In caso di inosservanza degli obblighi del presente articolo si procederà come previsto dalla normativa vigente.

5. Tutti gli oneri diretti o indiretti relativi al personale si intendono ad esclusivo carico della ditta affidataria, essendo l’Amministrazione sollevata da ogni tipo di responsabilità.

6. La ditta affidataria dovrà comunque tenere indenne il Comune da ogni pretesa dei lavoratori

in ordine al servizio in argomento, atteso che l’Amministrazione deve intendersi a tutti gli effetti

estranea al rapporto di lavoro che intercorre tra l’impresa e i suoi dipendenti.

ART. 10 - OBBLIGHI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA NEI

LUOGHI DI LAVORO

1. Al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, la ditta affidataria, nello svolgimento del servizio, deve attenersi a tutte le norme di legge – generali e speciali - esistenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

2. La ditta affidataria deve, inoltre, uniformarsi scrupolosamente a tutte le norme e procedure emanate dall’Amministrazione, in particolare al Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI) di cui all’articolo 26 del D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i, che indica le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi di interferenze. 
Tale documento potrà essere aggiornato dall’Amministrazione, anche su proposta della ditta affidataria.
3. La ditta affidataria si impegna, inoltre a rispettare le seguenti misure generali:

- è obbligata all’osservanza e all’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità dei propri lavoratori e di terzi, evitare danni di ogni specie, sollevando nella forma più ampia, da ogni responsabilità civile e penale, l’Amministrazione Comunale;

- per lo svolgimento del servizio, deve impiegare personale competente e idoneo, convenientemente

istruito sul lavoro da svolgere, sulle modalità d’uso di ausili e attrezzature, nonché informato sulle norme di sicurezza generali e speciali per l’esecuzione dei compiti affidati;

2. La ditta affidataria è tenuta, in ogni caso, alla redazione di tutti i documenti necessari per una corretta applicazione delle disposizioni contenute nel D. Lgs. 81/08.

ART. 11 - RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI LAVORO, PRIVACY E OBBLIGHI DEL PERSONALE

 

1. La ditta affidataria sarà nominata, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Europeo 2016/679 – GDPR, Responsabile del trattamento con apposito atto. Il Responsabile del trattamento dovrà trattare i dati di cui il Comune di Melara è Titolare, secondo le istruzioni impartite e specificate nell’atto di nomina citato.

2. Le attività di gestione ordinaria del servizio sono rese dalla ditta affidataria in spirito di collaborazione con il personale comunale, nel rispetto dello stile di relazione che la biblioteca intende mantenere con i propri utenti e dello standard qualitativo da essa erogato. Sono considerati inammissibili, negli operatori, comportamenti contrari ai principi espressi dal Manifesto UNESCO per le biblioteche pubbliche o, comunque, tali da allontanare il pubblico dall’esercizio dei propri diritti all’informazione e alla cultura.

3. Qualora richiesto, la ditta affidataria è tenuta a comunicare all’Amministrazione ogni dato, anche relativo a utenti, informazione, notizia di cui è in possesso a motivo o in conseguenza dell’incarico affidato. La ditta affidataria non può conservare i dati in proprio possesso dopo la scadenza del contratto.

4. Il personale in servizio dovrà esporre apposita tessera di riconoscimento fornita dalla ditta affidataria corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.

5. La ditta affidataria si impegna a osservare quanto dettato dal D. Lgs. 39/2014 in attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia.

6. La ditta affidataria si impegna ad osservare e a far osservare al proprio personale ed ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal vigente Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Melara e dal DPR 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici). Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del suddetto DPR, si impegna a trasmettere copia dello stesso al proprio personale.

7. La violazione degli obblighi di cui al DPR 62/2013, costituisce causa di risoluzione del contratto.

ART. 12 – FORMAZIONE

1. La ditta affidataria deve garantire al proprio personale lo svolgimento di corsi di formazione, di addestramento e di informazione sulle normative vigenti, inerenti il servizio, con particolare riferimento allo sviluppo delle nuove tecnologie informatiche in campo bibliotecario.

2. Il personale della ditta affidataria deve altresì partecipare alle eventuali iniziative formative promosse dall’Amministrazione o da altri Enti territoriali.

ART. 13 - ASSICURAZIONE E RESPONSABILITÀ DELLA DITTA AFFIDATARIA
1. La ditta affidataria è responsabile per eventuali danni subiti da persone/cose, beni immobili e mobili, tanto del Comune di Melara che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente affidamento in relazione all’attività svolta.

2. In relazione alla responsabilità di cui al comma precedente, la ditta affidataria è tenuta a stipulare e a mantenere operante, per tutta la durata del contratto, la polizza di responsabilità civile (RCT/RCO) contratta con una primaria compagnia di Assicurazione che copra i rischi derivanti da responsabilità civile, con massimale non inferiore a € 3.000.000,00 per danni verso terzi, verso l’Ente, verso i propri dipendenti in ragione delle attività oggetto del servizio.

3. La suddetta polizza deve essere trasmessa in copia conforme all’originale prima dell’inizio del servizio, con dichiarazione da parte della compagnia dell’avvenuto pagamento del premio, ferma restando la piena responsabilità per eventuali maggiori danni eccedenti le somme assicurate o rischi esclusi dalle condizioni di polizza. Analogamente, per i premi di rinnovo, dovrà essere trasmessa dichiarazione di avvenuto pagamento.

4. La ditta affidataria si impegna ad adottare nell’esecuzione del servizio tutti i mezzi, i procedimenti e le cautele necessari al fine di evitare danni ed infortuni ai propri dipendenti o soci lavoratori, nonché a terzi.

ART. 14 - ULTERIORI ONERI A CARICO DELLA DITTA AFFIDATARIA
1. Prima dell’avvio del servizio, la ditta affidataria deve:

- presentare il piano organizzativo definitivo che intende adottare per garantire la qualità e quantità dei servizi affidati e il relativo piano formativo, in aderenza all’offerta presentata in sede di trattativa;

- nel rispetto dei requisiti di base individuati dall’art. 5, comunicare il nominativo del personale impiegato con il responsabile ed i possibili sostituti e trasmettere i relativi curricula.

2. Inoltre, la ditta affidataria deve:

- fornire mensilmente, contestualmente alla fattura, un piano orario del servizio svolto;

- redigere due relazioni annuali (la prima entro il 31 gennaio e la seconda entro il 5 luglio) finalizzate ad evidenziare l’andamento del servizio nel suo complesso e le eventuali criticità e le modalità di attuazione della misurazione della performance.

ART. 15 – MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

1. L’Amministrazione garantisce alla ditta affidataria, per la durata del contratto, il pagamento del corrispettivo mensile derivante dagli esiti dell’aggiudicazione della trattativa diretta.

2. Il pagamento del corrispettivo, depurato delle eventuali penalità definitivamente accertate ed applicate, sarà effettuato in rate mensili posticipate, a seguito del ricevimento del prospetto sintetico con l’indicazione del servizio svolto nel mese di riferimento.

3. La liquidazione del corrispettivo avverrà:

_ previa apposizione del visto di regolarità della prestazione a cura del Servizio competente;

_ previa esecuzione dei controlli preventivi previsti dalle vigenti norme di contabilità pubblica ed accertamento della regolarità contributiva della ditta.

4. I pagamenti delle fatture avverranno:

_ nel termine di 30 giorni dalla data ricevimento fattura elettronica da parte del Sistema di interscambio, completa del codice univoco ufficio;

5. La ditta, a pena di nullità del contratto, si assume tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari (art. 3 della Legge 13.8.2010 n. 136), riportando sulla fattura il codice CIG indicato dall’Ente. Tutte le transazioni relative al contratto devono essere eseguite avvalendosi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. L’inadempimento di tale obbligo costituisce clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.

ART. 16 - REVISIONE DEI PREZZI

1. Per ogni anno di durata del contratto dopo il primo, si potrà procedere, su richiesta della ditta affidataria, alla revisione periodica del prezzo con applicazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività rilevato dall’ISTAT (abbattuto del 20%), riferito al mese di dicembre.

Tale prezzo è applicato dal mese di gennaio successivo e rimane invariato per l’intero anno.

ART. 17 – SOSPENSIONE

1. In casi di scioperi del personale della ditta affidataria o di altri eventi che, per qualsiasi motivo, possano influire sul normale espletamento del servizio, l’Amministrazione e la ditta affidataria dovranno, in reciprocità, darne avviso con anticipo di sei giorni, onde poter informare debitamente l’utenza.

2. Il servizio potrà essere sospeso senza preavviso in caso di ordinanze di chiusura per calamità naturali o inagibilità dei locali o altri eventi imprevedibili. In tali casi le attività potranno essere svolte in altri locali comunali con le necessarie rimodulazioni, nell'ottica della miglior soluzione gestionale possibile.

ART. 18 - EVENTUALI SERVIZI AGGIUNTIVI

1. L’Amministrazione potrà richiedere alla ditta affidataria  l’effettuazione di servizi aggiuntivi ad estensione delle attività descritte nel presente progetto per figure analoghe a quelle richieste in sede di trattativa o con profilo professionale adeguato allo svolgimento di servizi bibliotecari/archivistici, culturali, educativi e di promozione del territorio con possibilità di svolgimento attività in altre sedi comunali e all’aperto. Tali servizi saranno remunerati con i prezzi offerti in sede di trattativa.

ART. 19 – VARIAZIONI

1. L’Amministrazione, al fine di soddisfare nel tempo i mutati bisogni degli utenti o le esigenze di sviluppo culturale del territorio, si riserva la possibilità di richiedere, a parità di condizioni, variazioni al piano organizzativo previsto dal presente progetto ed eventualmente integrato dal progetto-offerta.

ART. 20 - ONERI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

1. Il Comune si impegna a mettere in grado la ditta affidataria di svolgere correttamente il servizio in affidamento, collaborando a fornire tutti gli strumenti operativi di propria competenza.

2. Allo scopo l’Amministrazione mette a disposizione:

- i locali comunali, garantendone la manutenzione ordinaria e straordinaria;

- fornitura e manutenzione di software e computer, arredi e beni di consumo;

- il pagamento delle utenze (telefoniche, illuminazione, ecc.);

- chiavi d’accesso alla struttura;

- codici di accesso alla struttura e ai software;

- pulizie dei locali mediante appalto ad imprese esterne.

3. Spettano all’Amministrazione gli interventi di adeguamento alle norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori attinenti ai locali della Biblioteca e alle attrezzature di proprietà comunale.

ART. 21 - CAUZIONE DEFINITIVA

1. La ditta affidataria, entro la data della stipula del contratto, costituisce una garanzia definitiva, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, con le modalità previste dall’art. 103 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche ed integrazioni.

2. La cauzione avrà durata pari alla durata del servizio e deve contenere la clausola di pagamento entro quindici giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione, con esclusione del beneficio della preventiva escussione e potrà essere svincolata solo dietro espressa comunicazione da parte dell’Amministrazione.

3. È facoltà dell’Amministrazione rivalersi sulla ditta affidataria per qualsiasi inadempienza contrattuale, nonché per danni di qualsiasi natura provocati per effetto della prestazione della ditta

affidataria.

ART. 22 – SUBAPPALTO

1. Il subappalto, previa autorizzazione dell’Amministrazione, è ammesso nei modi e con i limiti stabiliti dall’art. 105 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche ed integrazioni solo per

le eventuali proposte di miglioria in sede di progetto-offerta.

ART. 23 - CONTROLLI E PENALITÀ

1. Fatti salvi tutti i debiti controlli realizzati dalla ditta affidataria, sono previsti incontri di verifica tra il Responsabile del Servizio ed il referente per i servizi della ditta affidataria, anche in riferimento ai controlli che l’Amministrazione riterrà più opportuno realizzare e ad eventuali segnalazioni di disservizio.

2. Il monitoraggio complessivo del livello qualitativo dei servizi affidati e del rispetto di quanto analiticamente definito dagli articoli precedenti è coordinato dal Responsabile del Servizio.

3. Sarà facoltà dell’Amministrazione verificare:

- il rispetto degli orari concordati;

- la continuità del servizio;

- i curricula degli operatori utilizzati per le sostituzioni;

- il rispetto delle prescrizioni di cui al presente progetto ed al contratto;

- la qualità del rapporto con il pubblico.

4. Nel caso in cui si riscontrassero inadempienze o negligenze nella gestione del servizio, il Responsabile del Servizio provvede a contestarle alla ditta affidataria, la quale avrà dieci giorni di

tempo per presentare eventuali controdeduzioni (24 ore in caso di gravi inadempienze).

5. L’importo di tali penalità verrà raddoppiato nel caso di recidiva e dedotto dall'Amministrazione dal corrispettivo spettante alla ditta affidataria.

6. L'applicazione delle sanzioni non impedisce l'applicazione delle norme di risoluzione contrattuale. Qualora la violazione riscontrata risulti di lieve entità e non abbia provocata alcuna conseguenza, è comminata un'ammonizione al riguardo.

ART. 24 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lettera d) del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche ed integrazioni.

2. La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel contratto oggetto del presente progetto è consentita nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite nell’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50.

ART. 25 - MODIFICHE DELLA RAGIONE SOCIALE

1. Le modifiche e variazioni della denominazione e della ragione sociale della ditta affidataria devono essere prontamente comunicate all’Amministrazione.
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